F.A.Q. Misura 1
1) In una conurbazione – così come definita dal Manuale sinottico di autoverifica – possono essere presenti Comuni confinanti con quello  in cui si fa il PQU, ma in particolari situazioni geomorfologiche di confine: crinali di montagna, colline, fiumi senza ponti, ecc., il confronto di dati ed informazioni richiesto va comunque fatto tenendo conto anche dei dati riferiti a questi Comuni?
Il Manuale stabilisce che “se un comune non è compreso in un’area di programmazione – il confronto deve essere fatto con il/i comune/i attrattore/i più vicino e con i comuni confinanti direttamente con quello in cui si fa il P.Q.U.”

Ne consegue che, di regola, laddove il Comune non è compreso in un’area di programmazione,  il confronto deve essere fatto con il/i comune/i attrattore/i più vicino e con i comuni confinanti direttamente con quello in cui si fa il P.Q.U.  E’ possibile escludere dal confronto i Comuni confinanti ma non attrattori per ragioni viabilistiche, geografiche, orografiche, storico-commerciali o altro, purchè ciò sia opportunamente documentato.

2) Come procedere al calcolo delle isocrone?
Il Manuale sinottico di autoverifica stabilisce che, in riferimento al Criterio 5, per isocrona si intende la distanza tra centro città e centro città, calcolata in minuti necessari a compiere il tragitto più breve tra i due punti (inteso come tragitto ottimale), ipotizzando l’uso di un’autovettura.

Ne consegue che, ai fini della stima del bacino di utenza potenziale dell’offerta commerciale del Comune che propone il P.Q.U. rispetto ai Comuni che si trovano entro una isocrona massima di 15 minuti, il Comune può valutare l’opportunità di includere o meno quei Comuni che, attraverso il calcolo delle isocrone, si trovano parzialmente e marginalmente entro una isocrona massima di 15 minuti, dandone motivazione.

3) Con riferimento agli interventi pubblici, da inserire nel piano strategico che accompagna il Manuale sinottico di autoverifica, devono essere allegate schede tecniche progettuali?
Con riferimento al Criterio 7 del Manuale sinottico di autoverifica, è premiato il Piano strategico che prevede una impostazione  unitaria e integrata degli interventi pubblici realizzati e da realizzarsi,  resa evidente anche attraverso tavole riassuntive, documentazione fotografica, estratti dei documenti comunali di programmazione economica. Ne consegue che non sono necessari elaborati progettuali specifici.

4) Dove reperire i dati di Torino suddivisi per Quartiere?

Al momento sono disponibili i dati relativi alla Città di Torino nel suo complesso; nei prossimi mesi saranno disponibili i dati suddivisi per circoscrizione.

In ogni caso, ai fini dei risultati di criteri contenuti nel Manuale sinottico di autoverifica, laddove sono richiesti raffronti con la Città di Torino, è indifferente il riferimento ai dati della Città nel suo complesso o ai dati della Città per singolo quartiere, considerato che il raffronto è richiesto in termini percentuali rispetto all’insieme dei Comuni della conurbazione. 

5) La “relazione illustrativa degli interventi proposti”, da allegare alla domanda per l'accesso alla Linea di intervento d. della Misura 1., corrisponde alla relazione del progetto definitivo?

NO , il bando approvato con la D.D. n. 188/2007 richiede la presentazione di vari documenti tra cui: 

· una relazione esplicativa degli interventi proposti , che costituisce il documento di programmazione operativa con una visione organica ed unitaria. In tale relazione occorre evidenziare i collegamenti tra le strategie e gli obiettivi descritti nel piano strategico e i corrispondenti strumenti di attuazione che, di fatto, si concretizzano attraverso i progetti definitivi 

· il/i progetto/i definitivo/i . Si ricorda che l'art. 93, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006, così come l'art. 25 del D.P.R. n. 554/99, individuano le parti di cui si compone il progetto definitivo; tra queste, la “relazione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio”. 

E' evidente il collegamento tra i richiamati documenti ma si ribadisce che le finalità sono diverse e pertanto le relazioni sono distinte. 
